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"• Nonottante I primi successi conseguiti 
n«ll« lotta alla Inflazione (l'Indica dal cotto 
dalla vita, coma è noto, è cresciuto ad «so­
tto appena dello 0,6%) l'Italia continua ad 
eetere, nell'area dell'Ocse, Il paeae che ha 
registrato I più accentuati aumenti dei prez-
t i . I prezzi più batti e II più batto tatto 
Inflazlonletlco tono quelli della Germania : 
Federale, che però proprio In quatti giorni 
ha varato mlture — giudicate In alcuni anv 

olenti economici Internazionali molto limi' 
tate — per un rilancio della produzione at­
traverso mlture a tottegno della domanda. 

s Negli Uta. l'altro paete dal tatto di Infla­
zione abbattanza contenuto, ti tta tvilup-

- pando una polemica molto atpra attorno 
alla politica economica del governo Carter 
anche per effetto dell'aumento del tatto di 
disoccupazione, apeclalmente di quella negra 
(tono disoccupati 14 negri adulti tu 100 e 
40 giovani negri tu 100). 

. • _ . • • - . .-•* i-Ji < . . . . . . 

IMPORTANTI APPUNTAMENTI 
PER LA RIFORMA DELLE FS 

e treniin 
Il malessere profondo che 

serpeggia tra ' i ferrovieri — 
una categorìa importante, con 
una solida ' struttura e una 
storia politica e sindacale di 
grande significato — si col­
lega strettamente a una que­
stione di ordine più generale, 
che in queste settimane viene 
posta all'ordine del giorno del 
Paese. ; • ? •,. „>: 

I ferrovieri italiani sono ge­
neralmente mal retribuiti e 
con un'organizzazione, salaria­
le 'che,nonOprejnja e, nó)t va­
lorizza sufficifnfèmente la pro­
fessionalità. Nella giungla ^re­
tributiva, ì cui'meandri"sono 
stati attentamente scandagliati 
da una .speciale commissione 
parlamentare, èssi occupano 
una, posizione marginale.; In 
quésto senso si - può ' dire che ' 
abbia un serio fondamento il 
diffuso disagio sul quale, tra 
l'altro, fanno leva i sindacati 
autonomi per agitare rivendi­
cazioni a volte demagogiche, 
corporative, slegate. da ogni 
serio oWorso di classe. ... 

Ma il problema va consi­
derato in tutti i suoi aspetti. 
Se ì ' ferrovieri italiani sono 
pagali peggio di tutti i loro 
colleglli europei (e per un la­
voro che, per il personale dì. 
esercizio, comporta spesso se­
ti sacrifici), è altrettanto ve-
ro che la produttività delle 
ferrovie italiane' è' tra le più 
basse, e si allontana ogni-gior­
no di più dai livelli che vigo­
no negli altri Paesi europei; 
ad esempio il confronto con 
la Francia è per noi schiac­
ciante.: Né si tratta di scarso 
rendimento^ individuale. Le 
difficoltà sono • più • comples­
sive. ".•.' ''VÌS;-'Ì -. =; v ;^v' . • 

come se livelli e struttura del 
salario potessero essere sgan­
ciati dalla organizzazione del 
lavoro, .e questa dalla produt­
tività complessiva, dalla fun­
zionalità dèi servizio per gli 
utenti. Se la condizione dei 
ferrovieri è quella che è, le 
sue "càuse vere risalgono- a una 
politica dei trasporti che - ha 
privilegiato la motorizzazione 
privata e la strada, e ha e-
marginato le ferrovie (40.000 
miliardi di investimenti per 
la strada contro 6.000 per le 
ferrovie) e $qló.in questo qua­
dro è giusto discutere ». limiti 
e le difficoltà della iniziativa 
sindacale..''': .*'-'.' '•'<••. ..:-. 
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di rigore 
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Deficit 
pauroso 

L'azienda ferroviaria di Sla­
to registra* un deficit pauroso 
e crescènte, che formalmente 
ai aggira oggi sui 1200 miliar­
di; ma se si fanno bene i 
conti la cifra sale considere­
volmente. L'impianto, genera; 
le appare poi largamente ina­
deguato e obsoleto. In alcuni 
tratti, è vero, sono utilizzate 
le tecnologie più moderne, e 
si hanno convogli dì livello 
ìnteruaiiontk: sa* il 70% del 
truffi»» etere, sai » % sleDa 
rete, con un lasso di utiliz-
sazione degli, ianpianti paaro-
samente basso: SODO chilome­
tri, sui sedicimila complessi­
vi della rete, rmgesM dichia-
rati « rami seccai » dalla dìre-
aàofie delle Ferrovie; il traf­
fico merci si svolge tra gran­
ali difficoltà e inauditi ritardi; 
ingorghi considerevoli, a pre-
ecindere dagli scioperi, si de­
terminaste anche nel traffico 
ftasseggeri; snoltì tratti dì re­
te e betene parte del materia­
le rotabile sesie ia cewdUìoni 
antidilaviane. .-'". 
t Nello slesse tempo, la re­

te delle ferrovie in concessio-
•e , eslesa 4000 chilometri, è 
in sino siale di vera e propria 
•••caretta finanziaria, come 
ogni f ieno viene setteliaeate 
della letta del laverateri di 
sjwesia e snella località, a vol­
ta privati del salario. x' 

aiadacati aaAoswaai è ajaelle 
aB cogliere sete «ai aspetlo del 
•sabUasa — i livelli salariali 
iawaTTkknti, am as>pìMriaMa> 
te eccessive dei valori prefes-
sienali — e di dhweetlcare let-

aftri aspetti. ojauM die 
ana asienda ce* sm 
passive > patessa pe­

siti e- atiteall; 

. Non faccio questo discorso 
per nascondere una questione 
immediata, . o rinviarla, con 
l'alibi delle cause generali o 
dei grandi problemi. Al centra-, 
rio, rilevo la complessità e il 
carattere unitario del tema, 
perché è giunto il momento 
di affrontarlo rigorosamente da 
tutti i lati. „ \ i '.,', 

L'accordo raggiunto nei gior­
ni scorsi tra i sindacali con­
federali e il governo è certa­
mente un risultato importante 
è' positivo, checché ne dicano 
i' sindacati autonomi. Ma es­
so, in se stesso, certo non ri­
solve le questioni poste." E* 
necessario ' invece - collegarlo 
con ' una • azione complessiva 
che porti a rinnovare.radical­
mente l'organizzazione del la-, 
voro, l'azienda ferroviaria di 
Stato, (allargando il discorso 
alle ferrovie in concessione), 
la politica degli investimenti 
e la strategia del trasporto. 
"• Per un impegnò dì tal fat­

ta, che viene oggi assunto in 
prima persona dalla Federa­
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e dai ire sindacati di catego­
ria, si presentano oggi preci­
se scadenze parlamentari e go­
vernative, maturate attraverso 
il lavoro e il confronto politi­
co degli ultimi 12 mesi. E' ne­
cessarie -e urgente che l'ini­
ziativa - di lotta e di movi­
mento dei sindacati sia col­
legata con quelle scadenze, e 
che tulli Ji ferrovieri afferri­
no la natura ' della posta in 

io, e./i- usasi stretti ucì 
si gìaoca la emulila. »~*̂ j 

Primardi, tate» etjtro il pros­
simo mete éuiofstsWe la Com­
missione Trasponi della Ca­
mera dei Deputati deve ter­
minare Tesarne del piane pò» 
liennale delle ferrovie "(efce 
prevede 17.000 miliardi di in-
vestimenti sino al .1990), ed 
esprimere il sue parere e il 
suo indirizzo al governo; que­
sto dibattilo, che conclude una 
ricerca di mesi, porrà le ba­
sì per le leggi di finanzia­
mento e per le scelte esecu­
tive dalle quali dipenderà si­
no alla fine del secolo lo svi­
luppo del sistema ferroviarie. 
Le organizzazioni sindacali se­
no state già consultale, e ver­
ranno di nuovo consultale dal­
la Commissione parlamentare 
nei prossimi giorni; case po­
tranno far valere dunque le 
loro opinioni cesi tutta raute-
rità possibile. " •'!•*'••• 

-• In secando fuoco, il gover­
no deve realiaaare l'impegno 
di pattala in Parlamsnla BUI 

• pioMidimtnto di carattere ge­
nerale e strategico ebe decida 
un nuovo future per i ajnat 
•remila chilometri di rete ee> 

sistema ferrovia! le aaa sul si­
stema ' dei trasporti nel sue 
insieme. Qui siamo già in ne» 

• w 

; : : ' •:';^yù 

y>: ' v i ' " . • •-;"""" ' 

stringere i tempi; ! non -può 
esaurirsi il 1977 senza che 
questa questione venga final­
mente Ì affrontata ; in tutta la 

'sua ampiezza. ,' '•£? •••.'-•cc~;&-;*.i:?: 
"**; In terzo luogo,' è maturato 
' oramai ' l'orientamento • delle 
maggiori forze politiche sulla 
necessità di ' una radicale ri­
forma ' dell'Azienda ferrovia­
ria di Stato. Avremo presto 
; all'ordine' ,del • giorno % della 
Commissione Trasporti* alme­
no due progetti di legge, uno 

. comunista e uno democristia­
no, ai quali si aggiungeranno 
altri progetti. Il 1978 può e 

• deve essére, in questo senso, 
l'anno della riforma della A-
zienda ferroviaria di Stato; il 
dibattito ' parlamentare va av­
viato entro quest'anno, ma le 
conclusioni . matureranno nel 
prossimo. '••*.'':'• 
- Sui contenuti della riforma 
vi sono certo diversità di o-
rientamento, ma emerge pri­
ma di tutto la necessità : dì 
sburocratizzare le-Ferrovie, di 
dare loro un carattere adegua­
to di azienda produttrice di 
servizi, di decentrare l'orga­
nizzazione e di renderla agile 
e.capace di immediate ed effi­
caci decisioni. • Viene in di­
scussione dunque il carattere 
autonomo della azienda, e in­
sieme la necessità di.valoriz­
zare al suo intèrno i momen-

' ti professionali, e di avviare 
un serio ragionamento sul rap­
porto tra costi ' e ricavi. ' Le 
ferrovie, per il loro caratte­
re di complesso servizio nazio­
nale, dovranno sempre avere 
un deficit finanziato da tutta 
la collettività; ma si tratta di 
vedere l'entità di questo de­
ficit e.di innestarlo in un bi­
lancio che accresca l'efficienza 
e la produttività della azien­
da, aprendo parallelamente la 
via per un drastico migliora­
mento della organizzazione del 
lavoro . e dell'assetto retribu­
tivo. 

Infine sì dovrà finalmente 
giungere in Parlamento alle 
decisioni che riguardano la 
riduzione delle agevolazioni di 

t viaggio (ma non di quelle dei 
' ferrovieri, che hanno altra na-
' tura) ; e credo che sarà neces­
sario vedere questo nel conte­
sto di un serio discorso sulla 

• struttura tariffaria comples­
siva. 

e dibattito 
Sono nell'insieme grandi ap-

p—saimaii, - ormai immediali 
e vicini. Essi ' si salderanno 
con la discussione e la elabo­
razione del piano generale dei 
trasporti, per il quale il 197S 
dovrebbe essere parimenti un 
anno cruciale. > 

Sarà necessario, nel momen-
to .ormai prossimo in cui il 
Parlamento scioglierà ' questi 
nodi, un confronto * ravvicina­
le e continuo con la opinio­
ne pubblica, le Regioni, i sin­
dacati. Ma credo che saranno 
utili anche forme più dirette 
di dibattito e di confronte 
con i lavoratori, anche all'in» 
lento degli impianti ferrovia­
ri. Tulli debbono conoscere i 
termini delle questioni che li 
riguardano più da vicine; tut­
ti debbono potere dare il lo­
ro contributo. E' si 
terreno cut si 
aduste rapporto tra h t M e n f 
e la^ovìeteani democratici, e si 

IV SpvCuMuwuQvMau) CvJ"^pqp%TuunIwn?e I V 

ae^asansri muta ••«ali, e si r i­
conduce la setta dei ferrovie­
ri tMureauhun) nezat rsM 
delle State e si 

Ludo Ighawlini 
r* -««•*-, **<"•*-̂ n* unT̂ sv̂ PartaW • fflsvuuzFVnPuI ••Manz* 

Le Partecipazioni statali sul fondo della crisi crisi • •,?.." -r ,#v; v. ̂  V* •; & '• "• V-v, ' 
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Domani Tiri * dovrà prendere atto dell' accordo fra Governo e Sindacati - Le di­
versioni del ministro Bisaglia favorisc ono interessi non sempre confessabili 

ROMA — Domani si riuni­
sce il Comitato esecutivo del-
l'IRI cui spetta di prendere 
atto : dell'intesa intervenuta 
fra il Governo ed i Sindacati 
per -• il ritiro dell'offerta di 
vendita della partecipazione 
statale •• (del > 51.8 per cento) 
nella società Condòtte d'Ac­
qua. t Se sarà • venduta la 
Condotte — ha dichiarato ie­
ri Mario Didò, uno dei segre­
tari CGIL,j a , GR-1 — noi 
considereremo ciò come la 
violazione degli accordi che 
abbiamo preso con Andreotti. 
Questo provocherebbe la rot­
tura dei nostri rapporti col 
Governo ». Viene « posta una 
questione di rapporti politici 
poiché una intesa raggiunta 
nella chiarezza e trascritta 
in un verbale d'accordo, il 
cui contenuto non può essere 
smentito, non può essere ri­
messa in causa dalle manovre 
della fazione politica' che fa 
capo all'attuale ministro del­
le Partecipazioni statali, An­
tonio Bisaglia. - ;̂ ' " - , . ; 

Il no alla vendita delle Con­
dotte si basa su precisi argo­
menti economici: l'opportuni­
tà di una presenza maggiore 
delle imprese a P. S. nella 
edilizia; l'insostenibilità di un 
collegamento - fra vendita . a 
private della Condotte e sal­
vataggio dell'Immobiliare, col­
legamento che comporterebbe 
ingenti perdite per le P. S. e 
nessuna garanzia di • risolu­
zione dei problemi dell'Immo­
biliare. specie in termini di 
mantenimento dell'occupazio­
ne; la scorrettezza che : ha 
aspetti di reato, insita nella 
vendita di un bene pubblico 
al di sotto del suo prezzo; 
il segreto (implicita > confes­
sione di oscuri interessi poli­
tici e personali) che circon­
da le persone che hanno trat­
tato l'acquisto con i dirigenti 
deU'IRI. •••.- .:.-;•-.-.v>* :<••:.-n- ' ; -

r Se-c'è una questione di prin­
cipio,-riguarda l'uso dèlia pro­
prietà pubblica nell'indùstria. 
Non si può ammettere in al­
cun modo che la proprietà 
pubblica sia utilizzata in fun­
zione dei collegamenti politi­
ci di personaggi democristia­
ni e nell'interesse di loro a-
mici, interni od esterni. Nari 

è ammissibile che la proprie­
tà pubblica sia usata con cri­
teri commerciali, senza alcun 
riferimento all'interesse eco­
nomico generale per l'occu­
pazione e la produzione, al di 
fuori quindi di un confronto 
con le forze sociali interes­
sate. Questo è quanto acca­
drebbe. <• invece, > qualora, • per 
fare un altro esempio, la quo­
ta di capitale acquistata dal­
lo Stato nella Montedison ve­
nisse - trasferita < in gestione 
ad una società privata, i cui 
amministratori rispondessero 
del loro operato in via priva­
ta. anziché agli organi rap­
presentativi dello Stato. , 

L'episodio .* delle • Condotte. 
che - taluni ambienti politici 
hanno imputato a confusione 
in seno al Governo, ' riferen­
dosi al contrasto fra Andreot­
ti > e Bisaglia, si colloca ' in 
una catena di manovre, reti­
cenze ed inadempienze sul cui 
sfondo emerge la pretesa di 
usare il patrimonio pubblico 

per scopi privati, di partito 
o di gruppi societari esterni. 
Il tentativo di far prevalere 
questi interessi ha fatto si 
che alcune crisi, come quel­
le > Montedison, Immobiliare,, 
EGAM si trascinassero al di 
là dei tempi necessari ed as­
sumessero • un peso paraliz­
zante nella vita economica e 
politica. • ^ -,:•*-"'-•'* ^ , 

' : La riorganizzazione del set­
tore acciai speciali, dopo lo 

^scorporo di queste imprese 
dàll'EGAM < (ente liquidato), 
viene ostacolata da pretese 
di tal genere. ' Poiché anche 
il gruppo FIAT ha una pre­
senza --' negli acciai • speciali. 
recentemente * riorganizzata 
nella società Tefcsid, è ovvio 
che abbia interesse alle de­
cisioni che si prendono per le 
aziende ex EGAM, tanto più 
che il loro risanamento deve 
essere inserito in un piano 
di espansione : qualitativa e 
quantitativa degli acciai spe­
ciali," settore deficitario per 
il mercato nazionale. Ciò non 

Risoluzione alla Camera 

Come si possono ridurre 
i tassi d'interèsse * 

-\V?:> *••? • I t i '. IX j t t ' 1 • iX .'•-.-:••" V'., .-; V-' * * "•'' ' : . • v ' 

: ROMA — Su iniziativa dei parlamentari comunisti Sarti. An-
: toni, Bernardini, Bacchi e altri la commissione Finanze e Te- ; 
; soro della Camera ha approvato una « Risoluzione > che im-. 
pegna il governo: ' *' ''-• » 

• -'? — ad assumere iniziative per la riduzione dei tassi d'inte­
resse sui prestiti bancari, favorendo anche l'introduzione di 

:un e top rate» (tasso, o costo, massimo); : ^ * v - - - --••• -\ 
— presentare in Parlamento proposte per migliorare la ge­

stione bancaria e predisporre, attraverso la Banca d'Italia, una 
indagine sulla struttura statutaria, economica e finanziaria de­
gli istituti di credito, da presentare in Parlamento; 
• •-. — emanare indirizzi al sistema bancario e disposizioni alle 
banche pubbliche per far cessare le pratiche per accaparrar­
si i depositi, aumentandone il costo; •' " " • " • ' - - ' -

— di rendere noti in-Parlamento i dati di costo, con parti­
colare riferimento a quelli del personale divisi per gruppo 
professionale, le spese generali ed il costo rapportato alla 
massa fiduciaria, classificati su zone regionali e provinciali 

.per tipi di aziende.di credito: . . • • • >-^ • , J- ^: 
— disporre la unificazione dei conti economici e stati pa­

trimoniali, secondo l'articolo 32 lettera a) della legge bancaria; 
. — completare il programma per nuovi sportelli rendendo­

ne noti.Ì criteri. ; ', ;• •••..• /•>••? '; . : '" ; " ' ' '•'';" ":.'"'';' •'";"' 

significa, tuttavia, che le de­
cisioni debbano essere condi- ,'•. 
zionate alla volontà dei diri- -
genti della FIAT (i quali non ; 
l'altro ieri, ma già il 21 lu­
glio scorso, ' avevano posto • 
condizioni tali da' escludere 
qualsiasi • possibilità di rag­
gruppamento. - i 
• Nell'udienza ' del 21 ; luglio 
alla Commissione Bilancio del 
Senato Cesare Romiti, ammi- ;: 

nistratore della FIAT, ricordò 
l'esistenza "̂ ' di 5 uno • studio y 
FIAT-Finsider della primave- ;̂  
ra scorsa (prima ancora del- v 
lo v scioglimento dell'EGAM) ' 
che ' prendeva '• in considera- . 
zione la trasformazione di -;'; 
una parte del prodotto della ."' 
acciaieria di Piombino versov: 
gli acciai speciali. Romiti dis- ' 
se che il progetto era « con- •'. 
dizionato, per quanto riguar- 1 
da la FIAT.c all'accettazione r 

di ». alcuni : punti preliminari ,"• 
consistenti nella -• intenzione *• 
di avere comunque una par- V 
tecipazione ' che assicuri ' il . 
controllo gestionale della fu- l! 

tura impresa congiunta, non- ; 
che la garanzia che le attività 
della COGNE e della BREDA , 
verranno rilevate soltanto per 
quanto riguarda il personale 
e gli impianti » (in pratica .• 
chiuse). La FIAT chiede cioè r 
la maggioranza delle azioni. -
oltre ai contributi statali, più 
la liquidazione di una parte 
delle aziende. ,\ . . . . ' > ^ 
: Recentemente, pare che al- * 
tri esponenti FIAT si sareb- .-
bero • contentati: del 50 > per • 
cento. Ma la FIAT — contra­
riamente a quanto ha dichia­
rato Bisaglia, ° che ha < uno \ 
strano modo di considerare i '< 
fatti — è già stata al 50 per ; 
cento della Acciaieria di Piom- ' 
bino, nella Grandi Motori di ' 
Trieste e nell'Aeritalia. Ebbe- : 
ne, ogni volta che c'era da 
rischiare una lira il « socio » 
torinese si è ritirato lascian­
do allo Stato non il 50 per­
cento. ma la totalità dei de- : 
biti. Questo significa per la 
FIAT il 50 per cento: coman­
dare sema rischiare. La stes­
sa cosa che intendono fare 
i candidati ad acquistare la 
Condotte d'Acqua. 

.-• •V. s ' , - ; ; - r /av ' 

L'apparato produtt ivo scardinato da l la crisi 

i disoccupati iscritti rie^ 
Vigilia autunnale con tutti gli ìndici economici aggravati - Le incertezze per Italsider e 
Alfa-sud - I SHidacati: si rischia di non avere più interlocutori pubblici per discutere 

; Dilla acsira redtzioa« 

NAPOU — Non vi è solo 
il ' record degli iscritti al 
preavviamento, che sono i più 
numerosi d'Italia (137.450). 
Sono — gravemente — peg­
giorati,-aUa ripresa autunna­
le, anche gli -indici della si­
tuazione economica di Napoli 
e della Campana. '":; 

Nelle Este ordinarie del col­
locamento i disoccupati hanno 
infatti varcato — tra gennaio 
e giugno di quest'anno — la 
«sogna, amara» dei trecento­
mila: quarantamila più del 
76, settantamila in più di 
due anni fa. I giovani in cer­
ca di prima occupazione si 
trovano, quindi, in folta com­
pagnia. mentre tutto intero 
l'apparato produttivo è scos­
so e scardinato dalla crisi.' 
Il più grave «segnale» è ve­
nuto, finora, proprio dall'in­
dustria pubblica, che costitui­
sce l'ossatura dell'apparato 
produttivo. 

Ver lltalsider e l'Alfa Sud 
sono state lasciate correre — 
addirittura — voci che minac­
ciavano tata repentina sospen­
sione del pagamento dei sa­
lari. Poi — su precisa richie­
sta delTFLM — « il consigfio 
di anmmistrazione dellltal-
sider ha smentito tali notì­
zie », senza dare comunque 
alcuna garanria sulle soluzio­
ni che l'azienda prefigura per 
fronteggiare la crisi del grup­
po. Tutto questo mentre per 
l'Alfa Sud si è rinfocolata una 
campagna di stampa che me­
scola preoccupazioni fondate 
a polemiche «guidate» e ar­
tificiose, che servono soltanto 
a chi ha interesse a sollevare 
un bel polverone sul merito 
delle questioni e sulla 
ra di affrontarle. Ma 
giunte ad un punto-limite le 
situazioni in decine di aziende 
pìccole e medie, colpite in 
questi acmi l'una dopo l'altra. 

A fine ". settembre — ad 
scade la 
per i 4M 
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a Salerno per la Pennitalia. 
Ma i nomi potrebbero essere 
molti di più. 

«Nelle fabbriche è il mo­
mento di dire basta a una 
politica che aiuta soltanto a 
ben morire» — commenta il 
compagno Vignola. segretario 
regionale della CGIL. Si trat­
ta di riprendere con tutto il 
vigore la lotta per l'occupa­
zione nel Mezzogiorno e di 
trovare — al tavolo del go­
verno — un interlocutore ade­
guato. Non ci si può trascina­
re, in questa situazione, da 
una trattativa all'altra, da un 
impegno a un disimpegno nel­
lo sfilacciamene) generale. La 
situazione ' non lo consente. 
I giovani iscritti al preavvia­
mento in cosi gran numero 
(certamente una risposta po­
sitiva di grande valore per 
la fiducia riposta nelle istitu­
zioni democratiche) in man­
canza di una svolta comples­
siva di politica economica fi­
niranno infatti, inevitabilmen­
te, o per cadere in una delu­
sione pericolosissima - per ~ la 
democrazia o per scontrarsi 
— in un'assurda guerra dei 
poveri — con i tanti disoc­
cupati « ordinari » che pre­
mono sul mercato del lavoro. 
Né può accadere — com'è, 
invece, accaduto * nei giorni 
scorsi a Napoli con i metal­
meccanici della « Meccanica 
navale» — che i lavoratori 
esasperati possano occupare 
per alcune ore la sede del-

l'FLM. 0, ancora, per i 75 
dipendenti dell'hotel Londra 
che — tenuti sulla corda per 
mesi - da una vertenza com­
plessa — esplodono in una in­
giustificata invettiva prenden­
do di mira il comune di Na­
poli, un interlocutore di nes­
sun rilievo nella soluzione di 
una vicenda, che ha invece 
ben altre controparti. 

«Non sono d'accordo — di­
ce Enzo Giustino, vicepresi­
dente della Confindustria e 
presidente a Napoli della Ca­
mera di Commercio — con 
chi sostiene che la Confindu­
stria ha riproposto per il Sud 
la politica dei due tempi. Non 
penso che si possano inter­
pretare cosi le recenti dichia­
razioni di Carli. La linea da 
adottare — aggiunge, forse 
poìeniicamente — è di rein­
vestire nel Mezzogiorno le ri­
sorse liberate». «La preca­
rietà dell'industria a parte­
cipazione statale — sottolinea 
il compagno Mariano D'Anto­
nio — fa paura. E' stato col­
pito anche quel settore ali­
mentare che per anni ha co­
stituito la grande speranza 
per lo sviluppo della Campa­
nia, la regione agricola più 
produttiva d'Italia. Ora si ri­
schia di non avere più inter­
locutori pubblici». 

Polemiche si sviluppano sul­
la stessa gestione della poli­
tica degli incentivi: «Per la 
piccola e media - industria i 
vantaggi spesso sono rimasti 

Con l'estero in agosto 
attivo di 1000 miliardi 

-te 
ROMA — Secondo le prime stime la bilancia dei palamenti 
dell'Italia ha realizzato in agosto un attivo record, oltre mille 
miliardi di lire, forse L200. La bilancia dell'intero periodo gen-
naio-ago£t. passa in attivo con un anticipo di 6-7 mesi ri­
spetto alle previsioni formulate nella «lettera d'intenti» a! 
Fondo monetario intemazionale. Ciò significa che sono mu­
tati anche tutti gli altri parametri su cai at basano gli im­
pegni ocl FML Quanto ai fattoti detrattivo, km valuta turi­
stica è soltanto ano. Vi è una riitailuut etotflaaportaatone 
di petroito, del M% par otto naaaL la parte dovuta al ri­
scaldamento (mano 30%). L'toduetria ha attlisaato meno pro­
dotti petroliferi In mt^onfloato (nzeno 11,7%) mentre la net-
eione degli impianti mmut-fcUUlci è stata del 21% moutando 
le enormi pontibtllta. ealslenti di fare economie dt petrolio 
nella •udutlom di sfctUhJtn, mttttnando megno tutte la 
fonti. >•-!.-*•=- •-.' vi».--''.,. ' iw .»•?••-; i-* .•'«•» . ,<«• •••-.--j!.> 

La Banca dTtalla restituirà altri SU milioni di dollari al 
Fondo monetarlo wterinunonaie, portando a 1.40* mlUoni di 
dollari 1 crediti untori da luglio ad oggi. 

sulla carta — sostiene il prò 
fessor Augusto Graziani, do-
cente di economia all'univer­
sità —. La gestione degli in­
centivi, infatti, è macchinosa. 
E poi bisogna venire a patti 
con il potere politico. Solo chi ' 
ha potuto contare su alleanze 
politiche si è permesso il lus­
so di venire al Sud ». Si trat­
ta di riaffermare, dunque. le 
esigenze della programmazio­
ne delle risorse e di : rispet­
tare i tempi. :-; ; / • 

« VI sono precise opportu­
nità — dice Vignola — U pia- " 
no agricolo-alimentare, le ' 
scelte delle Partecipazioni 
statali, i progetti speciali, il " 
piano della siderurgia sono 
l'occasione per costruire. un 
nuovo movimento di lotta per ~ 
l'occupazione ed \ evitare - la : 
corporativizzazione ». • « Resta- \ 
no in piedi — aggiunge Gua- . 
rino, segretario delTFLM — \ 
le vertenze aperte con le fi­
nanziarie nelle 23 industrie a 
partecipazione statale presen­
ti a Napoli e che, mirano. 
essenzialmente, allo sviluppo ;. 
dell'occupazione ». ' • * '•-•" 

« Si tratta, insomma, di fron­
teggiare — prima di tutto nei- '-
le fabbriche, dice Vignola, ma , 
allargando il discorso a tutti i 
soggetti interessati nelle città 
e nelle zone interne — un dise­
gno di marginalizzazròne e 
corruzione della classe ope­
raia. che tende, cioè, a spin­
gerla fuori dal terreno produt-
tivo, in un'area di assistenza ». 
Non è questa, certamente, la 
tradizione e la coscienza della -
classe ' operaia napoletana, 
che ha difeso e ricostruito — 
si può dire «pezzo per pez­
zo» — l'apparato produttivo 
esistente. . 

«Già nel 1917 — nota Per 
cy Allum. sociologo inglese e 
studioso della realtà napole­
tana — ci fu l'esplicita ten­
denza alla disiodustriahzza-
zione della regione, sotto la 
minaccia della privatizzazio­
ne dell'IRI e la conseguente 
subordinazione - ai grandi 
gruppi del Nord. Dal '47 al ; 
T8 si verificarono cosi 10.000 ; 
licenziamenti nelle fabbriche 
dell'area napoletana, di cui 
ben seimila nel settore mec-
canta»». i v > -uà'-iìì^u» t~-'-x, 
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Satelliti artificiali • 
e ricerca T ^ - -
scientifica 
Caro direttore, '•* : v.",;-•-><' 

leggo sull'Unità del 5 set* 
tembre un articolo a firma 
Giorgio Bracchi che illustra 
realizzazioni, scoperte e pos­
sibilità per la ricerca scienti­
fica, dei satelliti artificiali. Mi 
sembra molto opportuno che 
il nostro giornale segua tali 
problemi in modo quanto è 
possibile costante e comple­
to, dato il rilievo che le co-
municaziom spaziali e, in 
ispecie, le telecomunicazioni 
hanno assunto nella vita so­
ciale e'politica di tutti i Pae­
si, Italia compresa. ••- * . 

Proprio jer. questo mi pare 
che l'articolo di Bracchi ri­
schia di fuorviare l'attenzione 
e la comprenstone del lettori 
su almeno due punti, che vor­
rei segnalare. Il primo riguar­
da il carattere delle scoperte 
e delle possibilità scientifiche 
e le prospettive - della loro 
pratica utilizzazione: nell'arti­
colo non si fa cenno all'aspet­
to militare dei satelliti e si 
evidenzia solo quello civile, 
stabilendo a quelito proposito 
un rapporto di necessità fra 
la scoperta e II suo impiego 
pratico. Nella realtà tale le­
game si realizza solo se e 
nella misura in cui lo consen­
tono i gruppi economico-poll-

ì i 

me la pagina 12 del 28 ago­
sto scorso. 

A noi sembra che si dovrèb­
be tenere maggior conto dei* 
le istanze protezionistiche con­
divise da milioni di italiani, 
comunisti o no, che seguono 
con interesse e speranza le 
indicazioni del PCI per im­
primere al nostro Paese «un 
balzo di civiltà» facendolo 
«uscire, sia pure gradualmen­
te, dai meccanismi e dalla lo* 
glea che ha presieduto allo 
sviluppo italiano degli ultimi 
25 anni, dai suoi pseudo va­
lori e persino dalle abitudi­
ni che esso ha creato». (Dal­
le conclusioni di E. Berlin­
guer all'assemblea degli ope­
rai comunisti). • • > ^ .- ^ 

' • CINZIA COSCO, l 
..SERENELLA ANTINORI ì 
:;, e altre 9 firme (Roma) } 

La vicenda della « invasio­
ne» della zona di Valle della 
Canna è, in realtà, più com­
plessa e, proprio per questo, 
l'Unità vi ha dedicato due ar­
ticoli, cercando di raccontar­
ne i particolari accertati. -
' I fatti dicono, intanto, che 
l'ordinanza del •• pretore - che 
dichiarava chiusa alla caccia 
la zona è giunta solo nella 
giornata precedente la dome­
nica di avvio della stagione 
venatoria. Questo brevissimo 
lasso di tempo è stato comun-

[ qua utilizzato dalla Provincia. 
. . . . . .\ dalla Federazione ravennate 

tici e militari che controllano _>J della caccia e dalle guardie 
le comunicazioni spaziali e le £ forestali per collocare i car-
telecomunicazionl. Per • quel .•.- telli di divieto. Inoltre, pol­
che ci riguarda, come è noto, -. che tanti cacciatori si erano 
tali gruppi sono le società •. ?. già appostati nella zona nel-
multinazionali nordamericane la giornata precedente a quel-
e il dipartimento dt Stato de- ' la di apertura, la domenica 
gli USA, alle cui commesse mattina all'alba si sono avute 
tali gruppi sono strettamente • numerose discussioni che han-
legati. Nell'articolo dt Brac- no convinto molti cacciatori 
chi non si fa cenno alcuno ^ ad uscire dalla zona protetta. 
alla struttura - economico-so- v Altri, invece, non sono stati 
date più immediata che sor- • neppure raggiunti dalla noti-
re00e la ricerca con i satei- ; zia dell'ordinanza. Solo » un 

"* piccolo gruppo (che certo può 
' essere definito di incivili e di 

'•fi­liti, sicché questa appare fon 
data e indirizzata ai soli finì 
della conoscenza e del pro­
gresso delle umane genti. :T 

Il secondo punto, legato al 
primo, riguarda la dimensio­
ne storico-politica della > vi­
cenda del satelliti, il suo ca­
rattere nazionale e internazio­
nale. Per^questo aspetto l'or-

vandali) - ha volutamente di­
strutto i cartelli di proibizio­
ne e ha sparato sulle prede. 

Questi sono i fatti, cosi co­
me sono stati accertati e che 
nessun organo di stampa ha 
contestato. Si è cercato piut­
tosto di utilizzare un episodio 

ttcolo di Bracchi sembra muo- % di "inciviltà'per"non' sforzarsi 
versi in un'ottica puramente 
tecnica, ignorando non tanto 
una diversa impostazione cri­
tica, quanto il fatto che ormai 
da anni in diverse sedi inter­
nazionali numerosi Paesi del­
l'Africa, dell'America Latina, 
dell'Asta e della stessa Euro­
pa occidentale vanno denun­
ciando il tentativo di coloniz­
zazione tecnologica e cultura­
le operato al loro danni, pro­
prio avvalendosi delle scoper­
te e delle possibilità aperte 
dalla ricerca ' spaziale, dalle 
multinazionali nordamericane 
delle telecomunicazioni e del­
l'industria - culturale. Se n'è 
avuta un'eco in sede UNESCO 
da ultimo a Firenze qualche 
mese fa e in Irlanda, a Dubli­
no in maggio, in un convegno 
sul satelliti patrocinato dal­
l'Ente spaziale europeo (ESA). 
-- - Non mi pare che tali pro­
blemi si possano ignorare ri­
proponendo, oggi, l'ideologia 
del progresso e l'ottimismo e 
l'entusiasmo per la ricerca 
scientifica. In tal modo si ri­
schia, infatti, certo senza vo­
lerlo, di fare soltanto della 
pubblicità <t intellettuale » e 
« culturale» alle corporations 
che gestiscono i satelliti e di 
ridurre problemi di sovranità 
politica e di autonomìa cultu­
rale delle nazioni a questioni 
di costi della impresa, in una 
ottica economicistica e addi­
rittura aziendalistica, che i-
gnora le determinazioni stori­
che, anche attuali, dei proble­
mi affrontati. < ,. 

CELESTINO E. SPADA 
(Roma) 

La vicenda •• 
dell9 « invasione » di 
Valle della Canna 
Caro direttore, -

la notizia dell'invasione di 
Valle della < Canna che que­
st'anno ha caratterizzato l'a­
pertura della caccia, in ag­
giunta all'usuale bagaglio di 
ferimenti e perdite umane, è 
stata riportata datt'Unità del 
29 agosto con poche righe sul 
« grave episodio di inciviltà 
nel Ravennate». La quasi to­
talità dei quotidiani, sempre 
del 29 u.s., dà un risalto mol­
to maggiore alla notizia. Fin 
da domenica sera, numerosi 
giornali radio e TV hanno ri­
provato il fatto. 
- Dopo questa generale con­
danna da parte del giornali­
smo italiano, l'Unità è ritor­
nata sull'argomento per mini­
mizzarlo, presentando lo sde­
gno dell'opinione pubblica in 
qualche misura rappresentata 
dai giornali come una monta­
tura; ma non si capisce chi ' 
l'abbia così rapidamente or­
ganizzata e diffusa. Im questo 

di distinguere tra cacciatori e 
•r vandali (che sono due catego-
•- rie certo diverse, lo ammet-
' teranno i firmatari), e addi­

rittura per tentare di scredi-
-, tare l'iniziativa che gli Enti 

locali emiliano-romagnoli da 
' anni dedicano ai problemi del-
• la tutela ecologica. Come ha 

dimostrato - del resto, - pochi 
• giorni dopo, la costituzione 
, ufficiale dell'oasi di Argenta 
i (un'ampia zona protetta per 
' flora e fauna) e di cui pochi 
.-• organi dì informazione — tra 
';; l quali l'Unità — hanno dato 
: notizia. 

Le disposizioni v 
per la libera let- . 
tura nelle caserme 
Egregio direttore. \¥ 'ViJ'""':-f 

"in riferimento agli articoli 
pubblicati '• su/l'unità riguar­
danti la disposizione per cui 
i militari di leva possono ora 

. uscire dalle caserme indossan­
do abiti borghesi, mi sembra 
doveroso segnalarle che, alme­
no sulla carta, le innovazioni 
non st fermano a questa, pur 
importante, disposizione, ÌÌ 

Il fonogramma di nState-
serctto » contiene un secondo 
punto che merita profonda at­
tenzione per le vaste implica­
zioni che lo accompagnano; a 
tale proposito riporto di segui­
to il fonogramma citato: « NC 
349/034-10.06 alt in attesa con-
clusione iter legislativo norme 
di principio sulla disciplina 
militare et seguito direttive 
ministero Difesa disponesi con 
effetto immediato attuazione 
seguenti provvedimenti: 1) uso 
abito civile est consentito at 
militari in ore libere da ser­
vizio, fuori dai luoghi milita­
ri, durante licenze, permessi et 
libera uscita fermo restando 
uso obbligatorio uniforme per 
espletamento compiti di ser­
vizio in luoghi militari o co­
munque destinati at servizio 
salvo disposizioni di servizio 
diverse; 2) in luoghi militari 
sia prevista istituzione riven­
dite di pubblicazioni at carat­
tere culturale, politico, et ri­
creativo e. « -. 
• Come risulta chiaro, è oggi 

necessario aprire un dibattito 
di massa sul significato e < 
contenuti che devono accom­
pagnare l'attuazione della se­
conda disposizione. A tale pro­
posito non so come interpre­
tare il silenzio della stampa 
nazionale su questo importan­
te secondo punto. . 

Prendo Voccasione per se­
gnalarle la particolare situa­
zione in cui si viene oggi a 
trovare la caserma Monte 

• Grappa di Bassano del Grap­
pa in cui si sono verificati im-

'•,. motivati ' trasferimenti di al­
cuni militari appartenenti al 
« movimento dei soldati de-

*fcon^°Jw?*c^i>- d e LÌ? a9°' mocratici»; provvedimenti per sto, si contraddice comunque 
quanto scritto dalla stessa 
Unitfc il giorno prima: U *mas-
sacro di selvaggina» si è tra­
sformato in « episodio incre­
scioso», le e centinaia di cac­
ciatori» in * qualche isolalo 
che ha sparato a specie pro­
tette». Con evidente forzatu- •-, 
ra dei fatti e della loro logi-
B*^.*?^- as "l05f

#
rarci ' Dal l 'Ui ieher ia 

cacciatori ingiustamente acca- ° 
sati w uscire disciplinatamen­
te dalla zona vietata ». In real­
tà si è sparato nella valle per 
l'intera settimana. 

Per molti lettori è preoccu­
pante e inaccettabile il fatto 
che solo l'Unita, neWintero pa­
norama della stampa italiana, M e migliorare i suoi studi 
obbia giustificato ti grave at­
to di vandalismo collettivo, 
organizzato e non casuale; che 
inoltre segua la linea di ri­
durre a poche righe le notizie 
che gettano una luce negativa 
sulla caccia, dedicando invece 
ampio spazio per dimostrare 
la correttezza e la buona fe­
de dei responsabili quando e-
sploaono le critiche. E' 
inemmisstbiie ette zatere 
gtae, a ptn riprese, 
dedicate aWeseitaùoue e «De 
propagane* è*m cacti* (tetto 
anche questo san» tre i quo-
tidienitutìani) e ptrstmo a le­
zioni di nnstfes DISSIPI le, eo-

i quali — in particolare nei 
caso di un caporale — il com­
pagno on, Zavagnin ha presen­
tato un'interrogazione scritta 
al ministro della Difesa. . 

LETTERA FDJMATA 
(Bassano del Gr.- Vicenza) 

Rozsn ERDESZ, Prater u. 
55 I./I2a . 1083 Budapest (Un­
gheria) — Lavora come inter­
prete e ha 34 anni. Studia la 
lingua italiana e vorrebbe 
scambiare idee e opinioni eoa 
italiani anche per completata 

. 3 • ' ' • » 
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Dalla Polonia 
Maria DUDZTK, Os. Libar-

towskie 19/2 - 30420 Krakout 
(Polonia) — Ha 15 anni; col­
leziona cartoline e francobol­
li. Conosce l'italiano, l'Infis­
se, U polacco e il nano. 

'••' Roman KOWALCZYK, ut. 
Narutofricas 3 - 4-981 CTtor-
zòw (Polonia) - Ha Vk anni, 
è laureato in Ingegneria. Par­
la Iltauano e vuole corrispon­
dere con costane!. : j 
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